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TRIBUNALE DI CATANIA 

SESTA SEZIONE CIVILE 

DECRETO  

Omologazione dell’Accordo con i creditori  

Il Presidente, Giudice designato,  

letti gli atti del procedimento n. 2756/2022 V.G., relativo alla proposta di accordo con i 

creditori presentata da DI PIETRO ALFREDO, nato a Zafferana Etnea (CT) il 02/01/1952 

(c.f. DPTLRD52A02M139L), rappr.e dif. dall’avv. Scarantino Emiliano con l’ausilio del 

professionista designato dall’Organismo di Composizione della Crisi “UNES–Catania”, 

dott. Danilo Castorina; 

viste le note depositate nel termine assegnato ai sensi dell’art. 127 ter c.p.c.; 

vista la relazione particolareggiata predisposta dal professionista incaricato dall’O.C.C. con  

i documenti allegati nonché la relazione sui consensi;  

ritenuto che il debitore - non assoggettabile alle procedure previste dall’art. 1 del R. D. 

16.3.1942 n. 267 e succ. mod. - versa in una situazione di indebitamento strutturalmente 

esorbitante, con una sostanziale impossibilità di adempiere a tutte le obbligazioni contratte, 

infatti l’attuale complessiva situazione debitoria (aggiornata con la relazione sui consensi)  è 

pari ad euro 117.659,91 (con una rata media mensile pari ad euro 1.831,34.), somma non 

comprensiva del compenso dovuto al professionista designato dall’O.C.C. e delle spese 

previste per la procedura; 

rilevato che il nucleo familiare del ricorrente è composto dallo stesso e dalla moglie Grasso 

Grazia; 

rilevato che il ricorrente è pensionato e percepisce una pensione netta mensile pari a circa 

euro 1.752,59 (al lordo delle  trattenute mensili a titolo di cessione del quinto ed del 

pignoramento c/terzi a favore della MB Credit Solutions), corrispondente, nel 2021, ad euro 

22.783,67 netti; 

rilevato che il ricorrente è proprietario dell’appartamento sito in Zafferana Etnea (CT) Via 

Vittorio Emanuele n. 145 (censito al N.C.E.U. del comune di Catania, foglio 40, part. 79, 

sub. 7, categoria A/3, consistenza 5,5 vani) gravato da ipoteca volontaria a favore di 

Unicredit s.p.a. derivante da concessione a garanzia di mutuo fondiario per un valore 

stimato (secondo i parametri OMI) pari ad euro 61.600,00 ed è proprietario di un 

autoveicolo (targato DL107XB) il cui valore di stima è pari ad euro 2.100,00; 

ritenuto che, con l’omologazione dell’accordo, il ricorrente,  a fronte del montante debitorio 

sopra indicato, s’impegna a corrispondere ai creditori la somma complessiva di euro 

56.555,50 (somma comprensiva delle spese e dei compensi in prededuzione, del che 

innanzi), secondo la seguente tabella riassuntiva e l’ammontare delle rate ivi indicate: 
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ritenuto che la proposta prevede il pagamento integrale in prededuzione (nei primi undici  

mesi dall’omologa) del compenso dovuto all’OCC di euro o 3.076,24 (comprensivo di IVA, 

al netto degli anticipi) ed il rimborso rateale di euro 910,00 per spese vive relative alla 

procedura;  

ritenuto che il piano di ammortamento proposto ai creditori prevede il versamento delle 

somme in questione (nell’arco temporale di 101 mesi, tenuto conto del periodo di mesi 11 

per il pagamento delle spese e compensi in prededuzione) con una rata mensile media di 

euro 346,00 per i primi undici mesi progressivamente incrementata sino ad euro 649,59 nei 

mesi successivi; 
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ritenuto che la proposta appare compatibile con le esigenze di mantenimento del ricorrente e 

del relativo nucleo familiare, pari ad euro 1.394,00 circa, tenuto conto del reddito 

disponibile di cui sopra; 

ritenuto che l’omologazione della proposta di Accordo in esame comporta la cessazione 

delle trattenute sulla pensione del ricorrente a titolo di cessione del V  (segnatamente le rate 

sul finanziamento erogato da ITALCREDI s.p.a. in data 04.08.2016) nonchè delle somme 

accantonate a seguito di pignoramento c/terzi a favore della MB Credit Solutions s.p.a. 

(importo mensile pari ad euro 211,00 fino alla concorrenza della somma di euro 14.936,32) 

e le somme dovute ai detti creditori (restando salvi i pagamenti effettuati sino alla data del 

presente provvedimento, da decurtare dal montante debitorio indicato nella relazione 

particolareggiata) saranno ridotte agli importi mensili previsti nella proposta;  

ritenuto che il professionista designato dall’O.C.C. ha documentato di aver provveduto ad 

effettuare tutte le comunicazioni di legge ed ha quindi attestato che la proposta di accordo 

ha ottenuto una percentuale di voti (anche tacitamente) favorevoli superiore al  sessanta per 

cento dei crediti, segnatamente pari al 71,89% dei crediti ammessi al voto, ivi compresi i 

creditori privilegiati per i quali la proposta prevede l’integrale soddisfazione del credito 

residuo in 90 rate mensili (a decorrere dal 12^ mese successivo all’omologa) e quindi con 

una rilevante e significativa dilazione, senza la corresponsione di interessi corrispettivi e 

quindi con  una significativa perdita economica (cfr. sul punto tra le altre Cass. n° 

17391/2020); creditori privilegiati; 

ritenuto che nei 10 giorni successivi alla comunicazione della relazione sui consensi, nessun 

creditore ha sollevato osservazioni; 

ritenuto pertanto che, in considerazione dell’esito della votazione (conseguita la  

maggioranza di legge), il professionista designato dall’O.C.C. ha attestato la definitiva 

fattibilità della proposta di accordo, illustrata dal piano di riparto sopra riportato (cfr. 

relazione finale) sicchè, ricorrendo le condizioni di legge ed in assenza di atti in frode ai 

creditori, la proposta di accordo può essere omologata; 

ritenuto che l’adempimento delle obbligazioni di cui sopra verrà effettuato mediante il 

versamento delle rate mensili, a decorrere dal giorno 5 del mese successivo alla data 

dell’omologa (a cura dell’ente erogatore della pensione, cui va avanzata apposita istanza) su 

di un libretto o conto corrente vincolato alla procedura, all’uopo aperto a cura del 

professionista incaricato (che espressamente viene a ciò autorizzato), con il successivo 

riparto semestrale in favore dei creditori, secondo l’entità mensile e l’ordine specificato nel 

piano di riparto di cui sopra;  

ritenuto che  il professionista incaricato dall’O.C.C. dovrà risolvere le eventuali difficoltà 

insorte nell’esecuzione dell’accordo nonchè vigilare sull’esatto adempimento degli obblighi 

previsti dall’accordo;  
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ritenuto che va confermata la sospensione delle procedure esecutive pendenti e va inibito 

l’avvio di nuove procedure esecutive in danno del ricorrente per l’intera durata dell’accordo. 

 

P.Q.M. 

Visto l’art.12 della legge n.3/2012,  

Omologa l’accordo proposto da Di Pietro Alfredo, il quale effettuerà i pagamenti nella 

misura e secondo le modalità indicate nell’accordo;  

attribuisce all’esperto nominato dall’O.C.C., dott. Danilo Castorina, gli obblighi e i poteri di 

cui all’art. 13 l. 3/2012; 

dispone che del presente decreto sia data pubblicità sul sito procedure.it con spese a carico 

del ricorrente; 

inibisce l’avvio e la prosecuzione di procedure esecutive in danno del ricorrente per l’intera 

durata dell’accordo. 

Si comunichi. 

Catania, 13/3/2023   

                                                                                                       Il Presidente 

                                                                                              dott. Roberto Cordio 


